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MELFI IL SINDACO VALVANO NEL CORSO DELLA CONSULTA DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO�

Incentivi per i lavoratori
che prenderanno casa
nella città normanna
Contributi e niente Tasi e Tari. Imu al minimo

C O N S U LTA
DEL LAVORO
In arrivo un
pacchetto di
incentivi
fiscali ed
economici per
i lavoratori
Fca

Fca, firmato l’accordo
Produzione a 20 turni

LA UILM :«AVRÀ NATURA SPERIMENTALE FINO AL 2 AGOSTO 2015»�

l «Lo stabilimento Fiat di Melfi passa a
20 turni, con un totale di mille assunzioni
a carattere strutturale, comprese le set-
tecento già effettuate, inizialmente con
contratto in somministrazione e poi con
contratto a tempo indeterminato. Poco
più della metà della produzione di Melfi
dovrebbe, difatti, essere rivolta all'export
soprattutto in virtù della Jeep Renegade
fortemente venduta in America». Così
Gianluca Ficco, coordinatore nazionale
del settore automotive, e Marco Lomio, se-
gretario della Uilm Basilicata, al termine
dell'incontro di ieri nello stabilimento lu-
cano, che si è concluso con un prelimi-
nare di intesa. Oggi intanto proseguono le
assemblee di fabbrica e lunedì le parti si
rincontreranno per la firma definitiva.

«Fiat ha recepito la richiesta sindacale -
dicono Ficco e Lomio - di riconoscere un
elemento premiale, aggiuntivo rispetto al-
le consuete maggiorazioni, per i turni del
sabato notte e della domenica pomeriggio
e notte rispettivamente di 20, 25 e 40 euro
(non è prevista alcuna prestazione la do-
menica mattina e i riposi a scorrimento
garantiranno ovviamente la media setti-
manale di 40 ore lavorative); nel comples-
so lavorando a 20 turni un lavoratore ad-
detto alla linea guadagnerà in un anno
circa 1.400 euro aggiuntivi, rispetto a un
regime di 15 turni. Inoltre si utilizzeranno
i permessi anni retribuiti per saltare una
domenica pomeriggio su due: ciò consen-
tirà a ciascun lavoratore di lavorare in
media una domenica pomeriggio su otto
(le squadre sono difatti 4). Il regime di 20
turni avrà natura sperimentale fino al 2
agosto 2015 e, quindi, per allora sarà sot-
toposto a verifica».

l Incentivi in arrivo per i lavoratori che
prenderanno casa a Melfi. Si tratta di un
pacchetto di incentivi fiscali ed economici
con azioni di sostegno alla residenzialità.
Inoltre contributi per le nuove imprese e per
la riqualificazione energetica degli edifici.
Così il Comune intende incentivare la nuo-
va fase di rilancio del sistema economico
territoriale promuovendo la «residenza»
nella Città di Melfi. È quanto emerso nel
corso dell’incontro istituzionale della Con-
sulta dell’Economia e del Lavoro.

«Melfi diventa così la “culla del lavoro”-
ha detto il sindaco di Melfi Livio Valvano-
che non può non agganciarsi alla nuova fase
di potenziamento produttivo della Fiat e
dell’indotto. E’ il momento di rendere la
città più competitiva per chi lavora a Melfi a
partire dal costo dell’abitazione». Poi il sin-
daco spiega gli sgravi in arrivo.

«Tassazione bassissima per Imu e Tasi -
dice Valvano - per i proprietari che affit-

teranno le proprie abitazioni ai neo assunti
lavoratori della Fiat. E per quanti vorranno
stabilirsi a Melfi contributi in arrivo sugli
oneri Tari per 3 anni. Ma c’è dell’altro. A
queste agevolazioni fiscali si aggiunge un
importante incentivo finanziario grazie al
recente bando per la crescita demografica.
Il contributo può arrivare sino a 250 euro al
mese per insediamento di nuovi residenti
nel centro storico o 150 euro al mese fuori
dal centro storico. Sarà erogato sotto forma
di rimborso di utenze o servizi comunali
(piscina, mensa scolastica, scuolabus, tea-
tro, tributi comunali e bolletta elettrica. Per
chi deciderà di prendere casa a Melfi, tra-
sferendo anche la residenza, si aggiunge un
mix di misure molto significative: dall’esen -
zione della tassa rifiuti per 3 anni alla ri-
duzione del 60% dell’Imu dovuta dal pro-
prietario dell’abitazione da affittare».

«Il Comune invita i proprietari di case a
concederle in affitto a cittadini che lavorano

a Melfi- ha aggiunto Valvano- a canoni di
locazione calmierati. Coloro che intendono
prendere casa a Melfi, perché vi lavorano e i
cittadini che posseggono una casa a Melfi
che può essere concessa in affitto, possono
trovare in questa bacheca virtuale www.co-
munemelfi.it le informazioni utili per uti-
lizzare le agevolazioni volute dal Comune e
trovare eventuali soluzioni abitative o an-
che per sottoporre l’offerta di soluzioni abi-
tative attraverso il sito www.subito.it . Il
Comune ha promosso anche un accordo tra
associazioni di categoria degli inquilini e
dei proprietari di abitazioni. da concedere
in affitto; l’accordo fisserà le condizioni lo-
cative considerate eque che faranno scat-
tare rilevanti agevolazioni fiscali per i pro-
prietari». «Le nuove misure - conclude Val-
vano - si aggiungono alle politiche fiscali di
sostegno alle famiglie ed alle piccole im-
prese già attuate dal Comune negli ultimi 3
anni».

le altre notizie
P OT E N Z A

ENERGIA

Risparmio energetico
prorogato il bando
n La Giunta regionale ha pro-

rogato al 30 aprile 2015 la
scadenza per la compilazio-
ne e presentazione delle do-
mande previste dall’Av v i s o
pubblico «Contributi per gli
interventi di risparmio
energetico su unità abitati-
ve private», precedentemen-
te stabilita il 13 marzo.

POTENZA PER LA PRIMA VOLTA IN BASILICATA. RIVOLTO A PAZIENTI AFFETTI DA DISAGIO PSICHIATRICO LIEVE�

Al via il progetto «Le chiavi di casa»
per cambiare il volto della disabilità
Saranno due le esperienze di residenzialità: una nel capoluogo, l’altra a Melfi

l Prende il via oggi e terminerà
fra 18 mesi, il progetto «Le chiavi
di casa». Un'iniziativa che nasce in
uno dei quartieri storici della città
il «Don Bosco». È destinato a cam-
biare il volto della disabilità a Po-
tenza. L'esperimento primo del ge-
nere in Basilicata, mette in rela-
zione le associazioni tra di loro, la
struttura socio assistenziale, le fa-
miglie, gli ospiti delle case e la
città. Perché, in fondo, destinatari
de «Le chiavi di casa», progetto di
residenzialità breve per pazienti
affetti da disagio psichiatrico lie-
ve, sono, oltre che i diretti inte-
ressati e le loro famiglie, anche i
cittadini e la collettività. Due gli
appartamenti individuati per
ospitare le esperienze di residen-
zialità: uno a Potenza ed un altro a
Melfi, dove Comune della città
normanna sta individuando i lo-
cali. I ragazzi verranno suddivisi
in quattro gruppi di 3-5 persone
ciascuno, per ogni appartamento,
supportato da un educatore e da
più volontari che accompagneran-
no i ragazzi nei vari momenti della
giornata, interni ed esterni agli
appar tamenti.

La «Fondazione con il Sud» ha
approvato e finanziato, nell'ambi-
to del bando sociale per il 2014, il
progetto proposto dall'Aipd (As-
sociazione Italiana Persone Do-
wn) di Basilicata, in collaborazio-
ne con le associazioni «H lettera
muta», «Solarmente», «Zia Lisa»,
«Dopo di Noi»; «Peter Pan», «Cre-
scere insieme», «Fondazione Avi-
sper», oltre ai Comuni di Potenza e
Melfi. Il progetto tende a far ac-
quisire e sviluppare le competen-
ze basilari che serviranno a ge-
stire, in autonomia, la vita di tutti
i giorni. L' Aipd, capofila del pro-
getto ha chiesto e ottenuto, dalle
strutture sanitarie competenti,
l'autorizzazione al coinvolgimen-
to degli utenti, presso il centro
diurno «La Mongolfiera» e la Casa
Alloggio, gestita dalla Cooperati-
va «BenEssere», per dare esecu-
zione al progetto stesso. Il progetto
consiste in un articolato program-

ma di esperienze di residenzialità
breve, finalizzato ad avviare per-
sone con disabilità verso un'au-
tonomia abitativa il più possibile
indipendente, al fine di favorire il
processo di distanziamento o di
separazione dalle proprie famiglie
di origine. La formula sarà quella
dei «week-end», ma non solo, du-
rante i quali i giovani con disa-
bilità, organizzati in piccoli grup-
pi, guidati da e educatore, impa-
rano a pianificare tempi, spazi e

risorse, per gestire la vita dome-
stica quotidiana in una casa nuo-
va, la «Casa Mia», diversa da quel-
la di famiglia e in assenza di fa-
miliari. Per dare impulso a queste
attività è stato predisposto un per-
corso formativo per gli operatori,
di sensibilizzazione delle famiglie
sul tema, di creazione di idonei
sportelli informativi, tutti mo-
menti finalizzati all'obiettivo della
sperimentazione dei suddetti
gruppi appartamento. LA CASA A Potenza

POTENZA TA S S E�
La Regione ci ripensa
nessuna riduzione
per i veicoli
ultraventennali

l La Giunta regionale di Ba-
silicata ha approvato un disegno
di legge che rimodula la tassa
automobilistica regionale per i
veicoli ultraventennali. Con il ddl
la Giunta propone al Consiglio
regionale l’abrogazione dei com-
mi 3, 4 e 5 dell’art. 39 della legge
regionale 27 gennaio 2015, n. 4 che
introducevano un principio di
tassazione particolare, basato
sulla cilindrata, per i veicoli tra
venti e ventinove anni di imma-
tricolazione non iscritti in albi
specifici che aveva determinando
un significativo impatto finanzia-
rio per la Regione. Infatti, a fronte
di un sicuro aumento del gettito
della tassa automobilistica per i
veicoli iscritti in albi in prece-
denza esentati, per tutti gli altri
veicoli ultraventennali la perdita
di gettito è stata stimata in circa
2,3 milioni di euro annui. Le
stringenti emergenze sociali nel
campo dell’assistenza sanitaria –
si legge nella relazione d’accom -
pagnamento al disegno di legge –
obbligano ad un ripensamento.

AVIGLIANO N E L L’ISTITUTO GIOSUÈ CARDUCCI�POTENZA SANITÀ� VIGGIANO�
Roditori nei locali scolastici
disinfestato il plesso
Il sindaco Summa: «Oggi riapre la mensa»

CardioPad Pro
l’elettrocardiografo
portatile in arrivo
nelle farmacie

Csail: «Gas a tutti
i nuclei familiari
residenti nell’area
della Val d’Agri»

l AV I G L I A N O. Crolla la controsoffittatura al plesso sco-
lastico «Giosuè Carducci» che accorpa alunni delle medie e
delle elementari. E tra la sorpresa degli addetti ai lavori
vengono rilevati escrementi di roditori (probabilmente topi)
qualcuno ha pensato anche alla faina (piccolo carnivoro
predatore). Ci sono anche dei tubi rosicchiati.

La notizia è di qualche giorno addietro, ma la segna-
lazione forse di genitori degli alunni, giustamente preoc-
cupati è arrivata ieri sera in redazione. Ci è stato riferito che
in proposito è stata chiusa la mensa scolastica.
Abbiamo immediatamente ascoltato il sindaco della città di
Giunturco, Vito Summa. Il primo cittadino ci ha confermato
della presenza di escrementi roditori «quali non so dire», ha
detto. Però abbiamo adottato subito le contromisure».
Vale a dire? «Come primo provvedimento - ha detto Summa
- è stato chiusa da lunedì scorso la mensa scolastica, le
lezioni però non hanno subito nessuna interruzione. Sono
stati oggetto di disinfestazione i locali e rimossi tutti i
pannelli della controsoffittatura. Anche a noi preme come
prima cosa la sicurezza dei ragazzi che frequentano il plesso
scolastico. Se è vero che negli ambienti c’erano dei roditori,
questi saranno penetrati nel locali sicuramente dall’ester no.
Pertanto si è provveduto a tappare e chiudere anche even-
tuali fessure o buchi».
Ma per quanto riguarda la mensa a quando la riapertura?
«Già domani (oggi n.d.r.) il servizio sarà ripristinato re-
golarmente. Stamani - risponde Summa - ho firmato la
r i p re s a » .

[a.mass.]

l Si chiama CardioPad Pro
l’elettrocardiografo portatile che
sarà presto disponibile nelle far-
macie lucane. Punta di diamante
della start up tutta italiana Bio-
techware è uno speciale tablet che
permetterà di poter effettuare esa-
mi professionali in modo veloce e
comodo come in ospedale ma sen-
za tempi di attesa. Il sistema è
geniale nella sua semplicità. Il pa-
ziente che si reca in farmacia può
sottoporsi ad un elettrocardio-
gramma i cui risultati vengono
inviati in pochi minuti tramite
Umts o Wifi e raccolti su una piat-
taforma cloud. Un cardiologo qua-
lificato può quindi visualizzare le
condizioni del paziente ed inviare
il referto alla farmacia. Il tutto in
tempi rapidissimi e al costo di un
ticket ma con il vantaggio di poter
effettuare un esame professionale
nella farmacia sotto casa. Cardio-
Pad Pro sarà presto un vero e pro-
prio laboratorio portatile che per-
metterà di eseguire esami come
l'holter cardiaco e pressorio, la spi-
rometria e le analisi del sangue.

l «Per chi come noi si batte
dagli anni ottanta per l’istitu -
zione di una “ve r a ” Zona Fran-
ca in Val d’Agri (non quella
dell’assessore Berlinguer) la ri-
chiesta non può che essere una
sola: gas per tutti i nuclei fa-
miliari residenti nel compren-
sorio petrolifero Val d’Agr». Lo
sostiene il presidente del Csail,
Filippo Massaro, che aggiunge:
i sindaci, almeno questa volta,
devono tenere testa ai buro-
crati della Regione che vorreb-
bero introdurre l’Isee per ta-
gliare fuori dal beneficio una
buona fetta di cittadini. Tavolo
di concertazione e linee guida
del disciplinare con Eni e Shell
devono perciç puntare ad un
solo obiettivo: ogni metro cubo
di gas al servizio della zona. A
parte che il nuovo Isee sta
creando non pochi problemi ai
ceti medi perchè contiene in-
dicatori economici “più restrit-
t iv i ” del precedente, la questio-
ne, per il Csail, è di principio e
sostanza.

VAG L I O

DELIBERA DEL CONSIGLIO

Una piazza intitolata
a Faustino Somma
n A Vaglio di Basilicata una

piazza sarà intitolata a Fausti-
no Somma. La delibera del del
consiglio comunale che ha in-
terpretato i sentimenti di sti-
ma dell’intera comunità. Da
qui la volontà di intitolare l’at -
tuale piazza largo mercato a
Somma, sindaco di Vaglio, im-
prenditore e uomo della finan-
za, tra i primi ad aver avviato
la storia dell’industria lucana.

POTENZA E PROVINCIA
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Bando Rondine con il Sud
per gli studenti
n C’è tempo fino al 27 marzo 2015

per partecipare al Bando «Ron-
dine con il Sud», con il quale la
Fondazione Con il Sud, in col-
laborazione con Rondine Citta-
della della Pace di Arezzo, so-
stiene la partecipazione di die-
ci giovani meridionali al pro-
gramma Quarto Anno Liceale
d’Eccellenza a Rondine. Stu-
denti e studentesse che fre-
quenteranno, nell'anno scola-
stico 2015/2016, il quarto anno
di Liceo Classico, Scientifico o
delle Scienze Umane potranno
vivere un anno di scuola con lo
Studentato Internazionale
presso la Cittadella della Pace
di Arezzo, finalizzato ad ap-
prendere una comune cultura
del dialogo e della legalità.
U n’opportunità per 10 giovani
studenti di Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia di confrontarsi con
coetanei di aree e Paesi in con-
flitto, per crescere e scoprire il
mondo attraverso il dialogo in-
terculturale. Un percorso che,
supportato da un programma,
potrà generare valore sociale
sui territori di provenienza.

GOSSIP
LA DOLCE VITA IN SALSA LUCANA

Serata di danza e spettacolo al teatro Due Torri
per le famiglie delle vittime della strada

P OT E N Z A

SUCCESSO Canio Mazzaro è un imprenditore farmaceutico

Chi è Canio Mazzaro
l’imprenditore lucano
che fa strage di cuori

Vivere con una malattia rara
Fondazione «WAle» a Roma

RICORDO Alessandra Bisceglia

FLIRT
A sinistra il
potentino
Canio
Mazzaro con
la conduttrice
tv Elisa
Isoardi. I due
si sono
lasciati con
strascichi
polemici sulla
proprietà di
un orologio
Rolex. Lei è
ora impegnata
con il leader
della Lega,
Salvini

LUCIA DE GREGORIO

l Gli ingredienti per un gossip
in salsa lucana ci sono tutti: lui,
l’imprenditore di successo, impe-
gnato nel sociale e noto alle cro-
nache rosa per diverse relazioni
con le belle donne dello star
system, tra cui Rita Rusic; lei, mo-
della e conduttrice televisiva, con
un passato da miss; la ex di lui, con
un presente impegnato tra i ban-
chi di Montecitorio, ed un oggetto
di valore che in tanti, forse troppi,
si contendono. Ma andiamo con
ordine. Lui è Canio Mazzaro, im-
prenditore farmaceutico potenti-
no cinquantaseienne, che già nel
cognome (e pure nel nome, in ve-
rità!) tradisce una verace origine
lucana: San Canio, infatti, per la
cronaca, è venerato ad Acerenza,
nella cui cattedrale è possibile am-
mirare anche il suo bastone mi-
racoloso. Proprio il grazioso borgo
di Acerenza ha fatto dono al Canio
in questione, della cittadinanza
onoraria: lui che – come si può
leggere nella pagina dedicatagli di
Wikipedia – è azionista di riferi-
mento di ben due gruppi quotati in
Borsa a Milano, conserva sempre
un occhio rivolto alla sua terra
d’origine. Lei, invece, è Elisa
Isoardi, poco più che trentenne, ex
Miss Valle d’Aosta 2000, ex miss
Cinema nello stesso anno e nello
stesso concorso di bellezza nazio-
nale, ex conduttrice di Uno Mat-
tina ed ex di Mazzaro. L’altra è
Daniela Garnero, una delle par-
lamentari più note dello Stivale. Il
cognome non dice nulla? Provia-
mo allora con quello che l’ono -
revole ha conservato dal primo
matrimonio con il chirurgo este-
tico Paolo: Santanchè. Si tratta
niente poco di meno che di Da-
niela Santanchè, «pasionaria» di
Alleanza nazionale prima, PdL
poi, Forza Italia attualmente. Cor-
reva l’anno 1995, quando la «pi-
tonessa» – così soprannominata a
causa di una barzelletta, che un
tempo si sarebbe definita sporca –
lascia il chirurgo, di cui, però, con-
serva il cognome, per unirsi
all’imprenditore lucano, con cui
avrà addirittura un figlio. E fin qui
nulla di strano: intanto Mazzaro,
conclusa la liason con la parla-
mentare, allaccia, dopo altre «af-
fettuose amicizie», una relazione
con la Isoardi, che nel luglio 2014
finisce, come riporta prontamente

più di un settimanale scandalisti-
co. Passano sei mesi circa e la bella
Elisa si consola: la scelta ricade
anche questa volta su un nome
noto. E del resto, come poteva es-
sere altrimenti? Si sa che le oc-
casioni di conoscere gente, soprat-
tutto dell’altro sesso, per amicizia
ed, eventualmente, – come un tem-
po si diceva – «scopo matrimonio»
sono offerte per lo più dagli am-
bienti frequentati per lavoro. Ac-
cade, pertanto, che la freccia di
Cupido porti la Isoardi ad incro-
ciare lo sguardo di Matteo Salvini,
segretario federale della Lega
Nord, il quale, incredibilmente

pudico e geloso del proprio pri-
vato, non conferma né smentisce.
Ma le voci corrono, i pettegoli
mormorano e in un attimo tutti
parlano. Mazzaro, perciò, intervi-
stato dal settimanale di gossip
«Chi» sulla nuova relazione della
ex, dichiara, tra le altre cose, di
essere molto dispiaciuto per aver
perso un preziosissimo orologio
Rolex, modello Submariner, d’o ro,
del valore di dodici mila euro, av-
vistato, guarda caso, proprio al
polso della Isoardi. E aggiunge, a
scanso di equivoco, di non averne
mai fatto dono alla donzella. La
quale, visibilmente piccata, ha ri-

sposto di avere quell’orologio non
per appropriazione indebita. E ha
dunque ribadito di averlo avuto in
dono dal «fu amato» Canio, giu-
stappunto ai tempi dell’a m o re.
Mazzaro, da parte sua, ha contro
ribattuto di avere ancora una buo-
na memoria e di non ricordare di
aver mai regalato il prezioso og-
getto alla ex, neppure quando i
venti dell’amore si alzavano felici
sulla coppia. Ed è noto che quando
un amore finisce, tutte le brutture,
le cattiverie e perché no? anche le
bassezze di cui l’animo umano fe-
rito è capace, vengono a galla: è
come se una sola, spietatissima,

sillaba – EX! – giustificasse recri-
minazioni e insulti, che nei tempi
felici non si riusciva neppure a
immaginare. Per fortuna, non è
sempre così. A volte, i rapporti tra
coloro che si sono tanto amati,
sanno anche essere civili, cordiali,
per non dire affettuosi e di mutuo
soccorso. È’ così, infatti, che la
buona Daniela è corsa in difesa di
Canio, dichiarando che il Rolex
della discordia non può essere sta-
to donato alla bella Elisa, perché
già esso stesso dono per Lorenzo,
figlio che la pitonessa ha generato
con l’imprenditore. Capito il mes-
saggio? L’orologio deve tornare in
famiglia! A questo punto, in attesa
della prossima puntata di questa
saga per metà lucana, si può ipo-
tizzare un solo scenario: che la
bella Elisa, al seguito della nuova
fiamma, che da più parti dichiara
di voler conquistare l’e l e t t o r at o
meridionale (detto altrimenti: ter-
rone), cavalchi lungo lo Stivale,
per approdare, infine, in Basili-
cata, magari proprio ad Acerenza,
dove, dinanzi al corpo del Canio
(santo), si riconcili col Canio (uo-
mo), con buona pace della San-
tanchè. E di tutti gli Acheruntini.

ASSOCIAZIONE

Vie Francigene lucane
assemblea a Potenza
n Domani a Potenza assem-

blea dell’associazione Rete
Vie Francigene Basilicata
(Arvfb), nata un anno fa
per promuovere nella re-
gione il tratto meridionale
dell’itinerario culturale ri-
conosciuto dal Consiglio
d’Europa. La Francigena
del Sud si propone di es-
sere uno dei più importan-
ti attrattori territoriali.
Per questo motivo l’Arvfb
ha proposto, ed ottenuto,
l’adesione di numerosi Co-
muni lucani. Al momento
sono una ventina ai quali
si aggiunge l’Unione dei
Comuni Alto Bradano.
L’associazione, presieduta
da Daniela Venosa, ha da
poco sottoscritto due im-
portanti protocolli d’intesa
che la proiettano su scala
nazione ed internazionale;
il primo con l’associazione
europea delle Vie Franci-
gene, il secondo con la So-
cietà Geografica Italiana.
All’assemblea sono stati
invitati anche il presidente
della Regione Basilicata,
Marcello Pittella, e tutti i
sindaci dei Comuni ade-
renti come soci sostenito-
ri.

AFRA FANIZZI

l «Vivere con una malattia rara». È questo
il titolo dell’ottava giornata dedicata alle ma-
lattie rare che si celebra oggi all’Istituto Su-
periore di Sanità a Roma, con il patrocinio
del Ministero della Salute e del Segretariato
sociale della Rai. Anche quest’anno, fra le
protagoniste dell’incontro ci sarà la fonda-
zione WAle, dedicata alla giornalista lucana
Alessandra Bisceglia, affetta da una rara e
grave malformazione vascolare e morta
all’improvviso il 3 settembre del 2008, dopo
una vita passata a lavorare, a non fermarsi
mai, a sorridere. Il sottotitolo scelto per l’edi -
zione 2015 è «Giorno per giorno, mano nella
mano» che in poche semplici parole raccoglie
il senso della malattia, del malato e di chi con
lui vive questa disabilità. Quindi il contatto
quotidiano, le difficoltà e una serie di te-
stimonianze per capire come superare que-
ste difficoltà. La particolarità della giornata

dedicata alle malattie rare è proprio l’e s s e re
stata ideata dai pazienti che approfittano di
un momento come questo per scambiarsi
idea e per venire in contatto con le istituzioni
che si occupano di queste problematiche.
Ascolto, formazione, servizi, inclusione, so-
lidarietà. Sono le cinque parole-chiave che
faranno da filo conduttore ai collegamenti
che racconteranno in streaming le best prac-
tice nei servizi per le malattie rare, le espe-
rienze di successo raccolte sul territorio, da
nord a sud. Saranno le istituzioni, attraverso
un panel di rappresentanti, ad ascoltare la
voce dei pazienti e degli operatori socio-sa-
nitari che ogni giorno si occupano di as-
sistenza e cura dei malati con patologia rara
e dei bisogni, molti, tuttora inascoltati e in
attesa di risposte. Un modo per crescere e per
poter capire a che punto si è arrivati, in un
ambito che spesso proprio perché preceduto
dalla parola “r a ro ” è preso meno in con-
siderazione. Durante la mattinata, la fon-

dazione WALe insieme alla sua presidente
Raffaella Restaino, mamma attivissima di
Alessandra, racconterà la propria esperien-
za con la creazione delle due stanze di Ale (a
Venosa, presso l’ospedale San Francesco, e a
Roma nella sede di via Berna) dove è pos-
sibile far visitare da esperti di anomalie,
pazienti in età pediatrica che in tal modo
possono effettuare una prima importante
diagnosi. Durante la manifestazione a Roma,
saranno premiate due scuole lucane.

POLITICA Daniela Santanché CINEMA Rita Rusic TV Elisa Isoardi

Una serata di danza e spettacolo che
ti coinvolge e ti invita a riflettere per ri-
cordare, denunciare e raccogliere fondi a
favore dell’Associazione Familiari e Vitti-
me della Strada. Questo e tanto altro an-
drà in scena stasera al cine teatro Due
Torri di Potenza alle 20.30. Lo spettacolo,
«Starlight», ad ingresso libero, è presen-
tato da Valentina Telesca e organizzato
dal Centro danza Mivida del maestro Ro-
berto Telesca in collaborazione con la ri-
nomata agenzia di Bella Dvd Moda e
Spettacolo dello stilista Daniele De Vito.
Sul palco, sotto un suggestivo gioco di
luci realizzate da Raffaele Perillo, saranno
protagonisti cinquanta artisti di età com-
presa tra i cinque e i trent’anni che, in-
dossando raffinati costumi creati dal de-
signer lucano De Vito, si esibiranno in di-
versi stili di ballo sulle coreografie ideate
dai maestri Rossana Avigliano e Roberto

Telesca, spaziando dalla danza moderna
all’orientale e all’hip hop. Non mancherà
un angolo musicale abbinato ad un mo-
mento di solidarietà in favore dell’Asso -
ciazione Familiari e Vittime della Strada.
Nel corso della serata sarà infatti possibile
aiutare l’associazione acquistando il cd
«The road», realizzato da giovani talenti
lucani scelti dal concorso canoro «Bella
Incanto», una stimolante selezione di bra-
ni musicali espressione di quell’arte che
Vito De Vito, assessore allo Sport, alle Po-
litiche Giovanili e al Turismo del Comune
di Bella, scomparso a soli trentasette anni
in un tragico incidente stradale il 29 no-
vembre 2012, amava tanto e che lo ha
accompagnato durante la sua breve vita.
La manifestazione fortemente voluta dal
fratello Daniele regalerà dunque agli spet-
tatori non solo un momento di svago, ma
anche grandi emozioni. [f. d’amb.]

POTENZA CITTÀ
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n C’è tempo fino al 27 marzo 2015

per partecipare al Bando «Ron-
dine con il Sud», con il quale la
Fondazione Con il Sud, in col-
laborazione con Rondine Citta-
della della Pace di Arezzo, so-
stiene la partecipazione di die-
ci giovani meridionali al pro-
gramma Quarto Anno Liceale
d’Eccellenza a Rondine. Stu-
denti e studentesse che fre-
quenteranno, nell'anno scola-
stico 2015/2016, il quarto anno
di Liceo Classico, Scientifico o
delle Scienze Umane potranno
vivere un anno di scuola con lo
Studentato Internazionale
presso la Cittadella della Pace
di Arezzo, finalizzato ad ap-
prendere una comune cultura
del dialogo e della legalità.
U n’opportunità per 10 giovani
studenti di Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia di confrontarsi con
coetanei di aree e Paesi in con-
flitto, per crescere e scoprire il
mondo attraverso il dialogo in-
terculturale. Un percorso che,
supportato da un programma,
potrà generare valore sociale
sui territori di provenienza.

GOSSIP
LA DOLCE VITA IN SALSA LUCANA

Serata di danza e spettacolo al teatro Due Torri
per le famiglie delle vittime della strada

P OT E N Z A

SUCCESSO Canio Mazzaro è un imprenditore farmaceutico

Chi è Canio Mazzaro
l’imprenditore lucano
che fa strage di cuori

Vivere con una malattia rara
Fondazione «WAle» a Roma

RICORDO Alessandra Bisceglia

FLIRT
A sinistra il
potentino
Canio
Mazzaro con
la conduttrice
tv Elisa
Isoardi. I due
si sono
lasciati con
strascichi
polemici sulla
proprietà di
un orologio
Rolex. Lei è
ora impegnata
con il leader
della Lega,
Salvini

LUCIA DE GREGORIO

l Gli ingredienti per un gossip
in salsa lucana ci sono tutti: lui,
l’imprenditore di successo, impe-
gnato nel sociale e noto alle cro-
nache rosa per diverse relazioni
con le belle donne dello star
system, tra cui Rita Rusic; lei, mo-
della e conduttrice televisiva, con
un passato da miss; la ex di lui, con
un presente impegnato tra i ban-
chi di Montecitorio, ed un oggetto
di valore che in tanti, forse troppi,
si contendono. Ma andiamo con
ordine. Lui è Canio Mazzaro, im-
prenditore farmaceutico potenti-
no cinquantaseienne, che già nel
cognome (e pure nel nome, in ve-
rità!) tradisce una verace origine
lucana: San Canio, infatti, per la
cronaca, è venerato ad Acerenza,
nella cui cattedrale è possibile am-
mirare anche il suo bastone mi-
racoloso. Proprio il grazioso borgo
di Acerenza ha fatto dono al Canio
in questione, della cittadinanza
onoraria: lui che – come si può
leggere nella pagina dedicatagli di
Wikipedia – è azionista di riferi-
mento di ben due gruppi quotati in
Borsa a Milano, conserva sempre
un occhio rivolto alla sua terra
d’origine. Lei, invece, è Elisa
Isoardi, poco più che trentenne, ex
Miss Valle d’Aosta 2000, ex miss
Cinema nello stesso anno e nello
stesso concorso di bellezza nazio-
nale, ex conduttrice di Uno Mat-
tina ed ex di Mazzaro. L’altra è
Daniela Garnero, una delle par-
lamentari più note dello Stivale. Il
cognome non dice nulla? Provia-
mo allora con quello che l’ono -
revole ha conservato dal primo
matrimonio con il chirurgo este-
tico Paolo: Santanchè. Si tratta
niente poco di meno che di Da-
niela Santanchè, «pasionaria» di
Alleanza nazionale prima, PdL
poi, Forza Italia attualmente. Cor-
reva l’anno 1995, quando la «pi-
tonessa» – così soprannominata a
causa di una barzelletta, che un
tempo si sarebbe definita sporca –
lascia il chirurgo, di cui, però, con-
serva il cognome, per unirsi
all’imprenditore lucano, con cui
avrà addirittura un figlio. E fin qui
nulla di strano: intanto Mazzaro,
conclusa la liason con la parla-
mentare, allaccia, dopo altre «af-
fettuose amicizie», una relazione
con la Isoardi, che nel luglio 2014
finisce, come riporta prontamente

più di un settimanale scandalisti-
co. Passano sei mesi circa e la bella
Elisa si consola: la scelta ricade
anche questa volta su un nome
noto. E del resto, come poteva es-
sere altrimenti? Si sa che le oc-
casioni di conoscere gente, soprat-
tutto dell’altro sesso, per amicizia
ed, eventualmente, – come un tem-
po si diceva – «scopo matrimonio»
sono offerte per lo più dagli am-
bienti frequentati per lavoro. Ac-
cade, pertanto, che la freccia di
Cupido porti la Isoardi ad incro-
ciare lo sguardo di Matteo Salvini,
segretario federale della Lega
Nord, il quale, incredibilmente

pudico e geloso del proprio pri-
vato, non conferma né smentisce.
Ma le voci corrono, i pettegoli
mormorano e in un attimo tutti
parlano. Mazzaro, perciò, intervi-
stato dal settimanale di gossip
«Chi» sulla nuova relazione della
ex, dichiara, tra le altre cose, di
essere molto dispiaciuto per aver
perso un preziosissimo orologio
Rolex, modello Submariner, d’o ro,
del valore di dodici mila euro, av-
vistato, guarda caso, proprio al
polso della Isoardi. E aggiunge, a
scanso di equivoco, di non averne
mai fatto dono alla donzella. La
quale, visibilmente piccata, ha ri-

sposto di avere quell’orologio non
per appropriazione indebita. E ha
dunque ribadito di averlo avuto in
dono dal «fu amato» Canio, giu-
stappunto ai tempi dell’a m o re.
Mazzaro, da parte sua, ha contro
ribattuto di avere ancora una buo-
na memoria e di non ricordare di
aver mai regalato il prezioso og-
getto alla ex, neppure quando i
venti dell’amore si alzavano felici
sulla coppia. Ed è noto che quando
un amore finisce, tutte le brutture,
le cattiverie e perché no? anche le
bassezze di cui l’animo umano fe-
rito è capace, vengono a galla: è
come se una sola, spietatissima,

sillaba – EX! – giustificasse recri-
minazioni e insulti, che nei tempi
felici non si riusciva neppure a
immaginare. Per fortuna, non è
sempre così. A volte, i rapporti tra
coloro che si sono tanto amati,
sanno anche essere civili, cordiali,
per non dire affettuosi e di mutuo
soccorso. È’ così, infatti, che la
buona Daniela è corsa in difesa di
Canio, dichiarando che il Rolex
della discordia non può essere sta-
to donato alla bella Elisa, perché
già esso stesso dono per Lorenzo,
figlio che la pitonessa ha generato
con l’imprenditore. Capito il mes-
saggio? L’orologio deve tornare in
famiglia! A questo punto, in attesa
della prossima puntata di questa
saga per metà lucana, si può ipo-
tizzare un solo scenario: che la
bella Elisa, al seguito della nuova
fiamma, che da più parti dichiara
di voler conquistare l’e l e t t o r at o
meridionale (detto altrimenti: ter-
rone), cavalchi lungo lo Stivale,
per approdare, infine, in Basili-
cata, magari proprio ad Acerenza,
dove, dinanzi al corpo del Canio
(santo), si riconcili col Canio (uo-
mo), con buona pace della San-
tanchè. E di tutti gli Acheruntini.

ASSOCIAZIONE

Vie Francigene lucane
assemblea a Potenza
n Domani a Potenza assem-

blea dell’associazione Rete
Vie Francigene Basilicata
(Arvfb), nata un anno fa
per promuovere nella re-
gione il tratto meridionale
dell’itinerario culturale ri-
conosciuto dal Consiglio
d’Europa. La Francigena
del Sud si propone di es-
sere uno dei più importan-
ti attrattori territoriali.
Per questo motivo l’Arvfb
ha proposto, ed ottenuto,
l’adesione di numerosi Co-
muni lucani. Al momento
sono una ventina ai quali
si aggiunge l’Unione dei
Comuni Alto Bradano.
L’associazione, presieduta
da Daniela Venosa, ha da
poco sottoscritto due im-
portanti protocolli d’intesa
che la proiettano su scala
nazione ed internazionale;
il primo con l’associazione
europea delle Vie Franci-
gene, il secondo con la So-
cietà Geografica Italiana.
All’assemblea sono stati
invitati anche il presidente
della Regione Basilicata,
Marcello Pittella, e tutti i
sindaci dei Comuni ade-
renti come soci sostenito-
ri.

AFRA FANIZZI

l «Vivere con una malattia rara». È questo
il titolo dell’ottava giornata dedicata alle ma-
lattie rare che si celebra oggi all’Istituto Su-
periore di Sanità a Roma, con il patrocinio
del Ministero della Salute e del Segretariato
sociale della Rai. Anche quest’anno, fra le
protagoniste dell’incontro ci sarà la fonda-
zione WAle, dedicata alla giornalista lucana
Alessandra Bisceglia, affetta da una rara e
grave malformazione vascolare e morta
all’improvviso il 3 settembre del 2008, dopo
una vita passata a lavorare, a non fermarsi
mai, a sorridere. Il sottotitolo scelto per l’edi -
zione 2015 è «Giorno per giorno, mano nella
mano» che in poche semplici parole raccoglie
il senso della malattia, del malato e di chi con
lui vive questa disabilità. Quindi il contatto
quotidiano, le difficoltà e una serie di te-
stimonianze per capire come superare que-
ste difficoltà. La particolarità della giornata

dedicata alle malattie rare è proprio l’e s s e re
stata ideata dai pazienti che approfittano di
un momento come questo per scambiarsi
idea e per venire in contatto con le istituzioni
che si occupano di queste problematiche.
Ascolto, formazione, servizi, inclusione, so-
lidarietà. Sono le cinque parole-chiave che
faranno da filo conduttore ai collegamenti
che racconteranno in streaming le best prac-
tice nei servizi per le malattie rare, le espe-
rienze di successo raccolte sul territorio, da
nord a sud. Saranno le istituzioni, attraverso
un panel di rappresentanti, ad ascoltare la
voce dei pazienti e degli operatori socio-sa-
nitari che ogni giorno si occupano di as-
sistenza e cura dei malati con patologia rara
e dei bisogni, molti, tuttora inascoltati e in
attesa di risposte. Un modo per crescere e per
poter capire a che punto si è arrivati, in un
ambito che spesso proprio perché preceduto
dalla parola “r a ro ” è preso meno in con-
siderazione. Durante la mattinata, la fon-

dazione WALe insieme alla sua presidente
Raffaella Restaino, mamma attivissima di
Alessandra, racconterà la propria esperien-
za con la creazione delle due stanze di Ale (a
Venosa, presso l’ospedale San Francesco, e a
Roma nella sede di via Berna) dove è pos-
sibile far visitare da esperti di anomalie,
pazienti in età pediatrica che in tal modo
possono effettuare una prima importante
diagnosi. Durante la manifestazione a Roma,
saranno premiate due scuole lucane.

POLITICA Daniela Santanché CINEMA Rita Rusic TV Elisa Isoardi

Una serata di danza e spettacolo che
ti coinvolge e ti invita a riflettere per ri-
cordare, denunciare e raccogliere fondi a
favore dell’Associazione Familiari e Vitti-
me della Strada. Questo e tanto altro an-
drà in scena stasera al cine teatro Due
Torri di Potenza alle 20.30. Lo spettacolo,
«Starlight», ad ingresso libero, è presen-
tato da Valentina Telesca e organizzato
dal Centro danza Mivida del maestro Ro-
berto Telesca in collaborazione con la ri-
nomata agenzia di Bella Dvd Moda e
Spettacolo dello stilista Daniele De Vito.
Sul palco, sotto un suggestivo gioco di
luci realizzate da Raffaele Perillo, saranno
protagonisti cinquanta artisti di età com-
presa tra i cinque e i trent’anni che, in-
dossando raffinati costumi creati dal de-
signer lucano De Vito, si esibiranno in di-
versi stili di ballo sulle coreografie ideate
dai maestri Rossana Avigliano e Roberto

Telesca, spaziando dalla danza moderna
all’orientale e all’hip hop. Non mancherà
un angolo musicale abbinato ad un mo-
mento di solidarietà in favore dell’Asso -
ciazione Familiari e Vittime della Strada.
Nel corso della serata sarà infatti possibile
aiutare l’associazione acquistando il cd
«The road», realizzato da giovani talenti
lucani scelti dal concorso canoro «Bella
Incanto», una stimolante selezione di bra-
ni musicali espressione di quell’arte che
Vito De Vito, assessore allo Sport, alle Po-
litiche Giovanili e al Turismo del Comune
di Bella, scomparso a soli trentasette anni
in un tragico incidente stradale il 29 no-
vembre 2012, amava tanto e che lo ha
accompagnato durante la sua breve vita.
La manifestazione fortemente voluta dal
fratello Daniele regalerà dunque agli spet-
tatori non solo un momento di svago, ma
anche grandi emozioni. [f. d’amb.]
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Il sindaco
Gammone. A
sinistra
Palazzo
Calvino sede
del Comune

VENOSA Inaugurazione del corso dell’Av o

Sanità più vicina ai cittadini
La ricetta di Bochicchio (Asp)

VENOSA - Sembra oramai in di-
rittura di arrivo la crisi al Co-
mune di Venosa. Le ultime mos-
se per la soluzione di una vicen-
da, che si trascina dal mese di
novembre, sono state fatte gio-
vedì mattina. Sono state proto-
collate, infatti, le dimissioni di
Carmela Sinisi da Vice Sindaco,(
mantiene la delega alla Cultura)
e di Antonietta Mastrangelo da
Assessore alle Politiche Sociali.
In questo modo si liberano delle
caselle che consentiranno al
Sindaco Tommago Gammone di
fare un rimpasto della Giunta.
Le voci parlano del rientro in
giunta di Rosa Cetrone, che ol-
tre alla Delega all’Urbanitica,
svolgerebbe avrebbe anche le
funzioni di Vice Sindaco. La
new entry è rappresentata dal-
l’ingresso di Alessandro Lettini,
che dovrebbe avere la delega alle
Politiche Sociali. Inalterate le al-
tre posizioni, con Franco Rosa-
ti, Assessore ai Lavori Pubblici,
e Massimo Zullino, Assessore al
Turismo e allo Sport. Nello spi-
rito di una ritrovata unità all’in -
terno del Pd dovrebbero rientra-
re anche le dimissioni di Mario
Tamburriello da capogruppo
consiliare e di Lucia Digrisolo
dalla commissione consiliare.
Per una valutazione a caldo del-
la situazione e in attesa dei ri-
sultati degli incontri e degli atti
ufficiali, abbiamo contatto Lui-

gi Russo, segretario della sez.
Pd di Venosa, che ha seguito
passo passo le varie tappe della
crisi. ” Questa sera (ieri sera per
chi legge)ho convocato Diretti-
vo e Segreteria del Pd per un
esame congiunto della situazio-
ne – ci dice Luigi Russo- Dopo
un lungo confronto abbiamo ri-
trovato l’unità del nostro parti-
to. Stiamo lavorando intorno a
soluzioni che ci consentiranno

di premere sull’acceleratore del
lavoro amministrativo, basato
su una ritrovata unità ed equili-
brio interno che da voce e visibi-
lità concreta a tutte le sensibilità
del Pd. Avremo una nuova squa-
dra, che potrà contare sulla col-
laborazione e sull’apporto ope-
rativo di tutto il gruppo consi-
liare , di tutto il Pd e di tutta la
coalizione che sostiene la Giun-
ta Gammone”. Come si ricorde-

rà all’indomani delle dimissioni
di Rosa Cetrone da assessore al-
l’urbanistica e di Mario Tam-
burrielo da capogruppo Pd, in
apertura del consiglio comuna-
le di metà novembre il Sindaco
Gammone aveva dichiarato “Mi
auguro che la verifica si chiuda
nel più breve tempo possibile
con una ritrovata compattezza
che rilanci il programma della
maggioranza”. Successivamen-

te a quelle di Cetrone e di Tam-
burriello si sono aggiunte le di-
missioni di Lucia Digrisolo e di
Alessandro Lettini dalle Com-
missioni consiliari. Evidente-
mente c’è voluto più tempo del
previsto per ritrovare l’unità del
Partito, alla ricerca di nuovi
equilibri in grado di dare visibi-
lità alle varie anime interne. Per
un primo commento della solu-
zione della verifica,abbiamo
contattato anche il portavoce
dei grillini, che piu volte in que-
sto periodo avevano denunciato
l’allungamento dei tempi della
crisi e il blocco dei lavori del con-
siglio comunale: “I soliti giochi
di potere della più becera politi-
ca- commenta Arturo Covella- .
Uno scontro tra correnti tutto
interno al PD che vede clamoro-
se bocciature e il trionfo dei pit-
telliani e del partito del petrolio
a discapito degli interessi di Ve-
nosa. Siamo veramente delusi
dallo spettacolo offerto dalla
maggioranza, dalla mancanza
di coerenza e dall’attaccamento
alle poltrone dimostrato. Si è
trattata di una semplice lotta
per le poltrone che vede Venosa
e i suoi cittadini perdere ancora
una volta”. Nei prossimi giorni
seguiremo l’evoluzione della vi-
cenda nelle sue varie tappe e nel-
le sue varie sfaccettature.

Giuseppe Orlando
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VENOSA Si dimette il vicesindaco Sinisi, Gammone ritrova l’unità del Pd

Crisi al Comune, sarà rimpasto
Le previsioni: potrebbe rientrare Rosa Centrone. A Lettini le politiche sociali

Potenza e provincia

VENOSA - Per uscire dalla secche dell’au -
toreferenzialità e avvicinare la sanità al cit-
tadino occorre cambiare rotta. A indicare
la strada da seguire il neo Direttore gene-
rale Asp, Giovanni Battista Bochicchio. A
fornire l’occasione per conoscere le linee
generali che ispireranno l’azione di Bo-
chicchio, da poco ai vertici dell’Azienda sa-
nitaria di Potenza, è stato l’avvio del venti-
seiesimo corso di formazione e aggiorna-
mento Avo sul tema “Accanto al dolore per
accendere la speranza!”. L’incontro con i
volontari nell’auditorium
dell’ospedale “San Fran-
cesco” di Venosa ha con-
sentito Bochicchio di
esprimere le sue preoccu-
pazioni per lo stato di sa-
lute della sanità e di indi-
care la ricetta per curarla.
Ed è stato proprio il tema
del corso a stimolare le ri-
flessioni del relatore: «So-
no preoccupato ogni
qualvolta si chiamano al-
tri uomini a fare quello
che si dovrebbe fare isti-
tuzionalmente - ha rivela-
to Bochicchio - Quando
entra il volontariato in
ospedale si accende un
campanello d’allarme. Vuol dire che gli
operatori non fanno fino in fondo il pro-
prio dovere. Preferiscono esercitare par-
zialmente la loro professione delegando al-
tri ad assicurare l’umanizzazione delle
prestazioni. Ho visto poche persone perce-
pire lauti stipendi, come quelli degli opera-
tori della sanità, per guadagnarsi il para-
diso In un mondo giusto non dovrebbe es-
serci il volontaria». Che fare, quindi, per
invertire la tendenza in atto? Bochicchio
non ha fatto grandi proclami ma ha indica-
to gli anticorpi da iniettare per rivitalizza-
re il sistema sanitario. «E’grave che i medi-
ci si occupino solo della malattia - ha soste-

nuto - Debbono prendersi in carico il mala-
to, con i suoi vissuti, recuperando la rela-
zione medico-paziente». Per cambiare rot-
ta c’è bisogno dell’apporto di tutti, compre-
so quello dei cittadini-utenti. «Dobbiamo
interpretare la salute non solo come dirit-
to, ma come dovere - ha ha aggiunto - Privi-
legiando la prevenzione recupereremo ri-
sorse da utilizzare per le persone che sono i
condizione di fragilità e non hanno voce
per i loro bisogni». In attesa che si realizzi
questa rivoluzione culturale, quella del vo-

lontariato è un’azione
meritoria: «Svolgete il vo-
stro ruolo in maniera ec-
cezionale - ha riconosciu-
to Giovanni Gonnella, di-
rettore sanitario del “San
Francesco” - Grazie alla
vostra solidarietà la
struttura si fa carico
complessivamente dei
problemi della persona
malata». Dall’incontro
sono emerse buone pro-
spettive anche per l’Avo.
Sono infatti una ventina
(in gran parte giovanissi-
mi) gli iscritti al corso
partito in questi giorni.
«Per svolgere bene la no-

stra azione non basta la motivazione - ha
sottolineato Lina Cammarota, presidente
Avo Venosa - C’è bisogno di una formazio-
ne di base e di un aggiornamento continuo
per sostenere la motivazione iniziale e for-
nire nuove conoscenze». In 22 anni di atti-
vità sono oltre 500 i volontari che si sono
avvicendati nell’Avo: «Per tutti l’esperien -
za vissuta accanto a chi soffre – ha aggiun-
to Cammarota - è stata un’esperienza alta-
mente formativa, che ha lasciato un’im -
pronta profonda e indelebile nella propria
vita».

giu.orl.
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Alcuni dei corsisti dell’Av o
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